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Dispositivi di protezione per
i dottori in visita domiciliare
ed ecografi portatili utili a
diagnosticare tempestiva-
mente le polmoniti, pulsossi-
metri per i malati a casa. Van-
no usati, per il bene di medici
e pazienti, ma prima bisogna
acquistarli. Per questo chie-
dono aiuto tramite una rac-
colta fondi i 570 medici di fa-
miglia veronesi, in prima li-
nea nel curare a domicilio cir-
ca 15mila pazienti. Tante so-
no infatti, sul finire di marzo,
le persone positive al nuovo
coronavirus e le persone che
del Covid-19 hanno tutti i sin-
tomi pur non avendo esegui-
to il tampone necessario a
«certificare» la loro positivi-
tà. «Stiamo facendo il massi-
mo e ci diamo una mano, ma
il più grosso aiuto può arriva-
re dai cittadini che hanno in
noi il punto di riferimento»,
afferma il segretario provin-
ciale dellaFimmg (Federazio-
ne italiana medici medicina
generale) e medico di base a
Fumane, Guglielmo Frappor-
ti. Ha pubblicato un video in
rete-si può vedere sul sito
www.fimmgverona.org-in
cui fornisce i dettagli sulla
raccolta fondi.

MALATIADOMICILIO.Ben ven-
gano, secondo Frapporti, le
manifestazioni di solidarietà
davanti ospedali e case di ri-
poso come quelle di lunedì
30 a Verona e in mezza pro-
vincia, da Negrar a San Boni-
facio. «Sono le strutture sani-
tarie più in vista, ma non di-
mentichiamoci delle case del-
la gente», sottolinea. I dati

parlano chiaro, infatti: il 70
per cento dei veronesi malati
di Covid-19 si trova in assi-
stenza domiciliare seguito
dal medico di base e i 570 ve-
ronesi ne hanno avuti finora
una trentina per ciascuno, in
media, di cui almeno tre o
quattro gravi. Ma i numeri
del contagio cambiano ogni
giorno e potrebbero salire an-
cora, con l’arrivo del picco.
«Reggono anche grazie a que-
sto lavoro domiciliare, le
strutture sanitarie già messe
a dura prova», continua Frap-
porti. Di questo 70 per cento
che viene seguito e curato a
casa, «il 60 per cento presen-
ta disturbi non gravi come
febbre entro i 38 gradi, tosse
o raffreddore, invece il 15 per
cento ne manifesta di più seri
a partire da febbre a 39 e ol-
tre», spiega il segretario pro-
vinciale Fimmg. «Il 5 per cen-
to circa si ammala molto gra-
vemente e dobbiamo richie-
derne l’ospedalizzazione; nel
restante 20 per cento vanno
incluse le persone che hanno
pochissimi disturbi e quelle
che, venute a contatto con un
positivo conclamato, non
hanno eseguito il tampone
ma devono rimanere isolate
e vanno monitorate per verifi-
care se sviluppano o meno la
sintomatologia». La conclu-
sione è una: «Seguire fin dai
primi sintomi un malato a ca-
sa può essere fondamentale
per prevenirne aggravamen-
to e ricovero in ospedale».

RACCOLTA FONDI. Per conti-
nuare in sicurezza e al meglio
tutto questo, però, i medici di
famiglia hanno bisogno di al-
meno due cose. Anzitutto di
dispositivi di protezione indi-

viduale come mascherine, oc-
chialini, tute impermeabili,
soprascarpe. «Siamo a mani
nude, non abbiamo niente
contro un virus altamente
contagioso come il Co-
vid-19», spiega Frapporti.
Per visitare a casa un suo pa-
ziente, giorni fa, Frapporti si
è costruito una tuta protetti-
va fai da te con i sacchetti per
l’immondizia. «È venuta an-
che bene, ma non si può lavo-
rare così», ammette. Per i pa-
zienti domiciliari, inoltre,
«un semplice dispositivo co-
me il pulsossimetro, che mi-
sura la saturazione d’ossige-
no e il ritmo cardiaco, consen-

te di monitorare in modo effi-
cace i sintomi respiratori. Va-
lutare un’eventuale riduzio-
ne dell’ossigenazione del san-
gue permette d’intervenire
prima che la situazione peg-
giori». A beneficarne in mo-
do particolare, continua
Frapporti, sarebbero pazien-
ti anziani, malati cronici e on-
cologici, disabili. Poi ci sono
gli ecografi portatili, due sol-
tanto per tutti i 570 medici di
famiglia. «Chiediamo un aiu-
to per affrontare quest’emer-
genza insieme, stanno già ar-
rivando molte offerte e que-
sto ci rincuora», conclude.•
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LAPRIMA LINEA. Sono 550i professionistiveronesi chesono a strettocontatto con gli assistiti. La richiestadella loro rappresentanza sindacaleper levisite in sicurezza

«Urgenteproteggereimedicidifamiglia»
IlsegretariodellaFimmgFrapportichiedestrumentiperlavorare
«CosìpossiamodiagnosticareacasailCovid19edevitarericoveri»

LEGNAGO. La polizia locale ha sorpreso un 61enne di Casette che falciava un prato a Terranegra

Tagliaval’erbadaunamico
Multatogiardinierefaidate
Sanzionatoanche 35enne
apasseggiosulla ciclabile
Proseguonoicontrolli
suparrucchierie estetiste

Isoldi dellagita scolastica
dirottatisull'ospedale:tra le
tantestorie disolidarietà c'è
anchequellachehaper
capofilaAlessioFochesato,
studentedellaquarta
meccanicaalCentro di
formazioneprofessionale
FontanadiChiampo.Lo
studentediSanGiovanni
Ilarionehalanciatol'idea a
compagniedocenti ecosì sono
statimessi insieme 1800euro
cheiragazzi hannodeciso di
suddivideretra l'ospedale
Fracastoroel'ospedale
CazzavillandiArzignano. Sono
glistessi operatorisanitari a
riconoscerechel'emergenza
Dpièstata superataanche
grazieall'enorme mobilitazione
delterritorio:giusto ieri
un'aziendadiCastelnuovo del
Gardahafatto arrivare1000
mascherinechirurgiche alla
cardiologiadel Fracastoro.Poi
c'èstata l'ennesima fornituradi
1000mascherine,20flaconidi
geldisinfettantee42 camicidi

protezionidonati dall'iniziativa
«Soavesolidale»(alla quale ha
aderitoancheil Comitatodidifesa
dell'ospedaleFracastoro), le 219
tutee21 mascherinedonatedalla
ProlocodiSan Bonifacio, le 900
mascherinee200 tute fatte
arrivaredai gruppiAvis di
MontecchiadiCrosara,San
GiovanniIlarione eVestenanova
cheèandataadaggiungersi a
quelladipresidi disicurezza
donatidai gruppi AvisdiSan
BonifacioediSoave,dai
quattordicigruppiAvisdi Donare
Estveronese oltrealletante che
arrivanodaprivaticittadini ed
aziende.Poici sono gli aiutiche
arrivanosuintermediazionedi
tantisindaci anchegli aiutiche
arrivano“dalcielo”, comei
disinfettanticonsegnatiieri
all'oncologiadelFracastoro: “dal
cielo”èla formula chei donatori
scelgonoper far arrivare l'aiuto
direttamentenellemani dichi,
conosciutopersonalmente,
presidiaun ospedalesentitocome
unpatrimonio proprio. P.D.C.

Isoldiperlagitascolastica
donatiadueospedali

Imedici difamiglia a fiancodei
sindaciper aiutarli a capire
megliocosasuccede nellecase
dellagentedurante l’epidemia
coronavirus.A monitoraregli
spostamentinelterritorio,ma
soprattuttoafar arrivare le
informazioniper organizzare i
servizia chi èpositivo al
Covid-19o comunquesta male
presentandonetutti i sintomi
purnon avendo fattoil
tampone.Servizicome la
gestionedellaraccolta dei
rifiuti,cheinpresenza diun
malatoCovid-19 nonvanno
differenziatiedevono essere
raccolti inpiùsacchettiuno
dentrol’altro,
all’organizzazionedeisupporti
adomicilioa chi èinisolamento
fiduciariocome la consegnadi
spesa,pasticaldi emedicineo
l’attivazionediunsostegno
psicologicotelefonicogratuito.

«Comemedici difamiglia
possiamoaiutarei sindacia
saperequante sonole persone
malatenellorocomuneche
stiamoseguendo ecurando a
casa,ma nonpossiamo
fornirneinomi per motivi di
riservatezza»,spiegail
segretarioprovinciale della
Fimmg(Federazione italiana
medicimedicina generale)
GuglielmoFrapporti,medico di
baseaFumane inValpolicella.
«Tramitelaconferenza dei
sindacisono incostante
dialogocon i primicittadini dei
Comuniveronesi, chesi
trovanoalle prese convari
problemipratici oltrechetante
preoccupazionisulla gestione
dell’epidemiasanitaria».

Perrispettare laprivacy dei

pazientie altempo stesso
collaborarecon i sindaciche
hannoespressonecessità di
mettersiincomunicazione con i
malatidomiciliari, laFimmg
veronesehastabilito unsentiero
percorribilechiedendo a tutti i
medicidifamiglia di collaborare.

«Isindaci possonopredisporre
unalettera con le informazioni
necessarie, l’elencodeiservizi
disponibiliei numeri telefonicida
potercontattare, inviandolaai
medicidifamiglia del territorio»,
spiegaFrapporti.«Questiultimi,
attraversoil lorodatabase,la
recapiterannoaipazienti invia
riservata.Aquel puntostarà ai
pazientirecepire la
comunicazionee, se lodesiderano,
contattareil Comune».

Ilsegretario provinciale della
Fimmgcredeprofondamente in
questomododilavorare,
collaborativoerispettoso deiruoli
diognuno:«Medici e
amministratori, insieme, possono
riscoprireilsenso di
comunità». C.M.

Edannounaiutoaisindaci
percontrastareicontagi

Monitoraggio
dell’ossigenazioneecontrollo
generaledeiparametrianche
tramiteanalisidel sangue.
Misurazionedella temperatura
corporea,visita aipolmoni,
verificadellefunzionalità
intestinali.Andando acasa del
paziente,telefonandogli un
paiodivolte algiorno,
inserendoognicontrolloe
variazioneneldatabase in
mododaavereuna fotografia
sempreaggiornata. Èla prassi,
dapartedeimedici difamiglia,
permonitorare ecuraredecine
dipazienti domiciliari,
mettendoa rischiose stessi.
Perchésono dentro finoal collo
aun’epidemia adaltocontagio.
Afine marzo 15medici
veronesi,eottotra segretarie e
infermiere,sono divenuti
positivia lorovolta esono in
isolamentooricoverati in
ospedale.«Noi medici di
famigliastiamo affrontando
tuttoquestoalmeglio che
possiamo,cambiando ancheil
nostromodo dilavorare»,
spiegailsegretario provinciale
dellaFimmg,Guglielmo
Frapporti.Protocolliefarmaci
sonoincontinuo
aggiornamento.Fino al 29
marzo,precisa, «nonabbiamo
adoperatoi farmaci
antiretroviraliobiologici,ma è
incorsouna discussione
all’Agenziaitalianadel farmaco.
Stiamousandoevalutando
terapieempiriche,basandoci
anchesustudi dell’universitàdi
Verona,adesempio con
farmaciper ireumatismi» C.M.

«Usiamo
terapie
empiriche»

Stefano Nicoli

È stato «pizzicato» dalla poli-
zia di Legnago a tagliare l’er-
ba a casa di un conoscente.
Nulla di strano verrebbe da
dire malgrado non si tratti di
un giardiniere professionista
bensì di un pensionato. Il
quale si è prontamente giusti-
ficato con gli agenti, forse te-
mendo di incorrere in proble-
mi fiscali nel caso fosse stato
scambiato per un lavoratore
in «nero», sostenendo che lo
faceva d’abitudine per fare
un piacere ad un amico.

Tuttavia, in tempi di emer-
genza Coronavirus e di restri-
zioni per contenere il conta-
gio, non è riuscito a farla fran-
ca. Ed ora sarà costretto a

mettere mano al portafoglio.
Il 61enne, residente a Caset-
te, dovrà infatti pagare una
sanzione amministrativa di
400 euro come previsto dalle
ultime disposizioni governa-
tive. L’artigiano fai da te, sco-
perto ieri, poco prima di mez-
zogiorno, dagli uomini del co-
mandante Luigi De Ciuceis a
falciare il prato di un’abitazio-
ne di via Bonvicini, non pote-
va uscire di casa e raggiunge-
re Terranegra per sistemare
l’erba alta e potare siepi e
piante in una proprietà che
non gli appartiene. Lo sposta-
mento non era infatti giustifi-
cato da necessità professiona-
li, esigenze sanitarie e da altri
motivi impellenti. Tanto che
non è passato inosservato ad
alcuni abitanti del quartiere
che, per ragioni di sicurezza e
salute pubblica, hanno segna-
lato subito il giardiniere in
trasferta alla centrale dei vigi-
li urbani.

Il 61enne non è stato però

l’unico a fare le spese dei ser-
rati controlli svolti ieri in cit-
tà, per tutta la giornata, dalla
polizia locale con l’ausilio di
due pattuglie. L’obiettivo
principale era, in particolare,
quello di contrastare l’attivi-
tà di parrucchieri ed estetiste
perlopiù abusivi, che, in bar-
ba a quanto previsto nei de-
creti anti-Covid, continuano
a servire clienti a domicilio se

non nelle proprie abitazioni.
«Al riguardo», spiegavano ie-
ri dal comando di via Mat-
teotti, «ci sono pervenute di-
verse segnalazioni di situazio-
ni irregolari che stiamo verifi-
cando, con appostamenti an-
che in borghese, sempre con
l’obiettivo di scongiurare la
diffusione del contagio».

Per il momento, nelle «grin-
fie» dei vigili, che hanno fer-
mato decine di auto e di pas-
santi sia in destra che in sini-
stra Adige senza riscontrare
comunque infrazioni, è finito
un pedone. Il 35enne è stato
trovato a passeggiare sulla pi-
sta ciclabile all’altezza di via
Oslavia. Anche per lui, come
per il 61enne di Casette, è
scattata una multa da 400 eu-
ro. All’uomo non è bastato in-
fatti dichiarare che stava
sgranchendosi le gambe a po-
ca distanza da casa, visto che
le escursioni in riva al fiume
non sono consentite fino al
termine dell’emergenza. •

L'amministrazionecomunale
haavviatoilreclutamento dei
volontariper svolgere il
serviziodiconsegnadella
spesaa domicilio, a favore
dellepersone anzianeedei
malatidel paese.Per farlo ha
adottatouna graficamilitare.
Infattisul manifestinoc’è
scritto«Emergenza
Coronavirus–Cerchiamo
volontari»,con l’indicepuntato
delloZioSam, comesui
manifestidell’esercitoUsa.Chi
fossedisponibile,bastache si
iscrivaall'albodeivolontari,
compilandoil modulo sul sito
delComune.Oppure può
inviareidati personali allamail
sociale@comune.caldiero.vr.it,
ocontattare l'ufficiosociale al
numero320.1895966
(lun-ven,dalle8,30 alle 11,30).
Chihapiù di65anni enonpuò
muoversi,puòcontattare il
320.1895966per organizzare
laspesa a domicilio. Z.M.

Servizisociali
Sicercano
altrivolontari

SanBonifacio

Unmedicocon unaprescrizione

Ilrapporto conle istituzioni Prassiefarmaci

L’ufficiomobile deivigili

Caldiero

Ilmedico di FumaneGuglielmo Frapporti FOTOPECORA

L’assessore alla protezione civile
del Comune di Pescantina, Nicolò
Rebonato, ha aperto una linea di-
retta con i cittadini per garantire
un servizio sempre più efficace.

Per chiarimenti, spiegazioni o se-
gnalazioni di non avvenuta conse-
gna delle mascherine sul territorio
comunale ci si può rivolgere alla
mail: protezionecivile@comu-

ne.pescantina.vr.it. I cittadini rice-
verannorisposteallelororichieste
eilComunepotràcosìteneremoni-
torato il servizio di consegna delle
mascherine. L.C.

Veronaeilcoronavirus
Lamalattiaacasa con ilrischio dipeggioramento

Filodiretto
conilComune
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